
     

Cari Soci,  

Amici ed Amiche sento il bisogno, in questo delicato momento, talora difficile e angosciante, di 

porgere a Voi ed alle Vostre famiglie un augurio particolarmente sentito di buone feste e di una 

Serena Pasqua. 

Inoltre, voglio portare la mia solidarietà e vicinanza a chi ha sofferto o sta soffrendo per questa 

pandemia. A chi ha perduto un proprio caro, amico o conoscenti; Voglio  ringraziare e abbracciare, 

anche se virtualmente, tutti coloro di Voi che stanno dando un contributo umanitario, scientifico e 

professionale per contrastare il COVID19. 

Permettetemi una considerazione personale: in questo drammatico momento della nostra storia noi 

medici siamo considerati degli eroi!!! Noi sappiamo di esserlo sin dal giuramento di Ippocrate, fedeli 

a quanto pronunciato con orgoglio e grande emozione il  giorno della nostra Laurea. Lo sappiamo noi, 

i nostri pazienti, ai quali proviamo ad alleviare le loro sofferenze, giorno per giorno, con impegno e 

nonostante gli ostacoli burocratici, economici ed organizzativi. 

Mi auguro che, finita questa pandemia,  la classe medica sia più consapevole della propria dignità e 

riacquisti quell’unità e rispetto reciproco che purtroppo abbiamo trascurato negli ultimi anni. 

Concedetemi in questa occasione di fare alcune considerazioni dopo un anno circa di mandato. 

In questo anno di attività di Presidente facente funzioni,  ho seguito i consigli del Prof. Renato 

Nami, persona che sa coniugare la sua grande cultura scientifica con il lato umano, a cui vanno gli 

auguri di tutti noi per un rapido ritorno nella nostra associazione con il suo prezioso contributo. 

Ho avuto modo di approfondire rapporti interpersonali con molti di Voi,  ascoltando suggerimenti, 

consigli e critiche costruttive, con la tensione di migliorare la nostra condizione societaria. Da troppo 

tempo ravvisiamo e condividiamo con altre organizzazioni scientifiche, seri motivi di difficoltà, anche 

prima della pandemia in  corso. 

Ho anche avuto modo di apprezzare come il nostro passato e la nostra storia hanno dato un notevole 

contributo scientifico culturale alla crescita di ciascuno di noi. Tanto questo è vero, che oggi vediamo 

molti dei nostri Soci essere divenuti Relatori e Opinion Leader nei nostri congressi e seminari 

scientifici. 

E’ certo che i tempi sono molto cambiati e la pandemia porterà nuovi stravolgimenti; anche per questo 

è giunto il momento di imboccare, con coraggio, una nuova via,  che sia in linea con i cambiamenti che 

ci attendono. 

Non una rivoluzione, che non avrebbe senso perchè non rispetterebbe la nostra storia, ma un 

adeguamento alle nuove realtà, con più appropriate proposte organizzative innovative, un nuovo modo 



di porci con le Aziende Sostenitrici; penso, ad esempio, che è tempo di attuare una maggiore 

autonomia delle regioni e province, dove è più facile avere rapporti interpersonali a tutti i livelli. 

Il successo di partecipazione allo studio FAreANCE ci dimostra come le Aziende Sostenitrici 

abbiano un rinnovato interesse verso l’ANCE. (Presenteremo i dati definitivi su mille pazienti 

arruolati, il prossimo  ottobre). 

Ho ricevuto da molti Soci proposte di nuovi Studi osservazionali; nuove strade di approfondimento 

scientifico vengono individuate, come Progetti di prevenzione cardiovascolare nei luoghi di lavoro,  

impegnandoci ed entrando in contatto con l’importante mondo produttivo, allargando i nostri orizzonti 

al mondo Industriale.  

Oggi L’ANCE puo’ proporre una sua nuova immagine, forte della sua presenza sul territorio, di una  

rinnovata generazione di professionisti che si sono formati in sintonia con i tempi; la nostra 

Associazione registra una significativa crescita  di numero dei suoi iscritti in alcune regioni, finora 

carenti,  attraendo e  inserendo giovani professionisti, affiancati da Opinion Leader, sia italiani che 

stranieri,  che stanno portando innovazioni scientifiche e tecnologiche,  da mettere a disposizione della 

cardiologia del territorio.  

Inoltre credo che, in un prossimo futuro,  bisognerà prendere in considerazione possibili alleanze con 

altre associazioni del territorio, sia per una giusta ottimizzazione delle risorse economiche, che per 

avere maggiore peso e importanza nel mondo cardiologico, ormai globalizzato, con meno sudditanza 

dal mondo accademico ed ospedaliero. 

In queste ultime settimane l’ANCE ha provveduto ad attuare tutte le misure di salvaguardia,  

secondo i Decreti straordinari emanati dal governo; lavoro doloroso ma necessario, stante l’assenza di 

risorse di questo periodo, non ultimo il blocco di attività didattiche e congressuali.  

Mi auguro che in questo difficile periodo, i Soci, Tutti, sappiano individuare le priorità associative, 

superando ogni contrasto personale con un giusto spirito, una capacità che ha sempre contraddistinto 

l’ANCE; ne usciremo tutti più rafforzati e uniti. 

Concludo auspicando  che la classe medica, dopo questa emergenza ed il giusto riconoscimento 

dell’opinione pubblica, risorga unita e solidale, senza vizi capitali, come parte integrante di una 

sanità che evidenzi armonia e unità di intenti  

Un caro saluto a tutti 

          Andrea Spampinato  
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